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Premessa 
 
Se ci soffermiamo sui 120 anni (1730-1850) di supremazia indiscussa che la produzione inglese di orologi da persona 
ebbe nei confronti di Francia e Svizzera, dobbiamo necessariamente focalizzarci su alcuni elementi chiave che possiamo 
riassumere in pochi punti: 

o lõacciaio di qualit¨ e gli utensili; 
o lõalta reputazione internazionale dellõorologio inglese; 
o lõorganizzazione del lavoro. 

Questõultimo punto costituirà anche la principale ragione della rapida caduta e del dissolvimento del prestigio dellõorologio 
da tasca inglese. 
In questa mia ricerca ho cercato di evidenziare gli sviluppi pi½ importanti che dovevano portare lõorologio a divenire un 
oggetto di uso comune, con una particolare attenzione agli insediamenti di orologeria nellõarea del Lancashire in cui, a mio 
parere, esistono interessanti esempi di ricerca di una diversa organizzazione del lavoro ma anche di errori e di successi 
dõimpresa. 

 La motivazione per iniziare questo mio lavoro di ricerca  mi è stato 
data da due movimenti in mio possesso che hanno fatto sorgere in me 
alcuni interrogativi. Dopo la lettura di un articolo di A. Treherne (òThe 
contribution of S-W  Lancashire to Horologyó1) che mi ha fornito, oltre 
allõampia documentazione a cui ho attinto, una traccia da seguire, non 
solo per completare il mio bagaglio di conoscenze, ma aprendomi anche 
aree poco conosciute. 
Tra queste: la grande importanza che ebbe quella zona geografica, 
definita come Merseyside, nellõorologeria inglese. 
Nei testi dõorologeria classici lõattenzione ¯ focalizzata sugli orologiai 
londinesi mentre lõorologio di Liverpool ¯ spesso liquidato con una 
descrizione generica del tipo òcontraddistinto da pesanti casse dõoro e da 
movimenti  full jewelledó. 
Certamente Londra ha ospitato sia grandi orologiai (Tompion, Graham, 
Mudge, Harrison, ecc.) che grandi committenti (la Corte, la Marina, i 
laboratori e gli osservatori scientifici) ma molti (forse la quasi totalità) 
dei movimenti di orologi e cronometri ed, ancora di più, degli attrezzi per 
completarli, provenivano dal sud ovest del Lancashire. 
Ma è meglio proseguire con ordine, indicandovi le tracce che io stesso ho 
percorso. 
Ripartiamo dai miei movimenti ed osserviamone le caratteristiche 
principali, il primo: 

¶ Scappamento ad ancora, conoide, bilanciere piatto ed in acciaio 
sopra le platine, regolatore tipo Bosley con il terminale dellõindicatore a 
punta di freccia, rubini. Tutti elementi indicatori di un movimento, ad 
ancora, costruito nel Lancashire. 

¶ Eõ firmato E(dward) Bell, Uttoxeter seriale: 64616. Bell è 
citato dal Baillie come autore di orologi a cassa lunga e da tasca e lo 
dichiara attivo nel 1795, ma il movimento appare databile 1850/1870.  

¶ La platina sotto il quadrante porta   lo stesso seriale ed i numeri: 10 (size = 38,10mm) e 4 (altezza dei 
pilastrini2) ma nessun simbolo del costruttore.  

Il secondo movimento è firmato Edward Bird (1791-1818), Bristol. Anchõesso ha elementi (il ponte del bilanciere a 
campana, la contro pietra con diamante) che mõinducono a supporre che provenga dalla stessa area del precedente. Ha 
il conoide e mi lascia dubbioso lõinterpretazione dello scappamento che, pur essendo ad ancora ha una ruota di 

                                                           
1
 A.H. giugno 2009 ma è attualmente scaricabile anche in rete. 

2
 Espressa con i valori utilizzati per il calcolo del diametro del movimentƻ όмκол Řƛ ǇƻƭƭƛŎŜȄпҐ лΦооусέ ƻ уΣслнм ƳƳύ 

Il primo movimento che ha originato la ricerca 
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scappamento con denti triangolari disposti verticalmente simile a 
quella di uno scappamento a cilindro. Difatti, come vedremo, 
questo particolare mi riserverà una sorpresa e sarà la chiave di 
una corretta lettura. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Da questi elementi inizia la mia ricerca con particolare attenzione ai luoghi dõorigine dei movimenti: il Merseyside ma 
anche  gli altri centri produttivi di orologeria. La conclusione è, a differenza della pendoleria e dei cronometri da 
marina, molto triste per gli orologi da tasca inglesi.  
Infatti, tra errori industriali e lõavvento del polso, praticamente spariranno dalla scena per divenire oggetto di 
collezionisti. 
 
Inizio con gli attrezzi per poi passare ad i 3 maggiori centri produttivi di orologeria, mi soffermo sui tentativi 
industriali falliti ed, in parte, di successo, senza trascurare le caratteristiche degli scappamenti di maggior popolarità 
in Inghilterra.  
 
 

 
 

 

 

Il Lavoratore, la Tecnologia, il Commercio in una vecchia incisione dei primi del ô900 che mi sembra ben riassuma la 

mancata coesione di queste tre funzioni nellõorologeria inglese di met¨ ô800. 
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,ȭÁÃÃÉÁÉÏ ÉÎÇÌÅÓÅ Å ÇÌÉ ÁÔÔÒÅÚÚÉ ÄȭÏÒÏÌÏÇÉÁÉÏ 
 
Nella meccanica di precisione un ruolo è svolto dalla qualità dei metalli impiegati e dagli attrezzi necessari a 
lavorarli. In questo per lungo tempo gli inglesi furono leaders. 

 Attrezzo per 
tagliare il conoide di 
Wyke (da: òA 
Catalogue of Tools 
for Watch and 
Clock Makersó, un 
conoide grezzo e la 
macchina di Wyke 
da un catalogo 
dõasta)  

 
John Wyke, nel 1740 era orologiaio a Prescott, ma 
ǎΩƛƳǇŜƎƴƼ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘǊŜȊȊƛ ǇŜǊ ƭŀ 
lavorazione degli orologi. Si trasferì nel 1758 a Liverpool ma senza abbandonare del tutto Prescott dove 
svolse attività benefiche. La sua macchina per il taglio del conoide ebbe un grande successo commerciale 
ǎƛŀ ƛƴ LƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀ ŎƘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ /ƻƴ ǉǳŀƭŎƘŜ ǇƛŎŎƻƭŀ ƳƻŘifica fu poi 
inserita nel catalogo di Ford, Withmore & Brunton (1780). Wyke 
morì nel 1787 e, pur essendosi sposato 3 volte, non lasciò figli. Fu 

sepolto a Prescott. 
 
Macchina per il taglio delle ruote  in uso 
nel Lancashire 
 
Le vie dellõacciaio  
 
 

Il ferro di Dannemora, Svezia 
Dalle miniere, attive dal 1500 circa, di questa località 
si estraeva un minerale di ferro eccezionalmente puro 
dal fosforo e dallo zolfo, di solito presenti. Gli altiforni 
inglesi ne ricavavano il rinomato cast steel che 
assicur¸ per lungo tempo allõInghilterra un acciaio di 
qualità superiore, compatto ed omogeneo, 
particolarmente adatto alla costruzione delle parti di 
un orologio e degli attrezzi per costruirlo. Lõestrazione 
del minerale ferroso, intorno al 1850, era tra le 15 e 
le 20.000 tonnellate/anno e, la maggior parte, era 
assorbita dallõInghilterra. 
 La mappa in basso, mostra come, sbarcato a Hull, il 
materiale ferroso veniva avviato ai centri metallurgici di 
Sheffield e di Prescot (dove esistevano importanti miniere di 
carbone) e, dopo aver subito la trasformazione in acciaio, 
venivano prodotti sia assi per orologi che attrezzi, molto 
ricercati, per la loro qualità, sia in Europa che in 
America. Liverpool, ma anche Londra, costituivano gli 
sbocchi commerciali dei prodotti finiti sia per il mercato 
interno che per lõesportazione.  
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In un ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ŘƻǾŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ ǳƴ ƻǊƻƭƻƎƛƻ ŘƛǇŜƴŘŜǾŀ ƛƴ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ Řŀƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Ŝ ŘŀƭƭΩŀōƛƭƛǘŁ 
manuale del finisseur,  la qualità delle lime svolgeva un ruolo fondamentale. Sia francesi che svizzeri 
dovettero inchinarsi alla superiorità, per durata ed esattezza del taglio, delle lime inglesi. La qualità delle 
lime dipende non solo dal tipo di acciaio ma anche da una perfetta costruzione, che può quasi definirsi 
ǳƴΩŀǊǘŜΣ Řŀƭƭŀ ŦƛƴŜȊȊŀ ŘŜƭ ǘŀƎƭƛƻ όƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘƛǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜ ŀ Ŏǳƛ ŝ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀύ e dal trattamento 
ǘŜǊƳƛŎƻ ŦƛƴŀƭŜΦ [ŀ ǘŜƳǇǊŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƳƻƭŜŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƛŀƛƻ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƛ ǘŜƳǇƛ Řƛ 
raffreddamento. Come veniva svolta questa operazione costituiva il segreto conservato gelosamente dai 
fabbricanti di lime.  
Su questi antichi segreti di tempra, esistono anche molte leggende. A Peter Stubs (1756-1806)3 famoso 
fabbricante inglese di lime, venne attribuita una tempra che utilizzava ƭΩurina di ragazzi dai capelli rossi (!), 
birra e sale marino. Di  C. Raoul, fabbricante francese, si disse che usava una mescola di 906 gr di grasso di 
montone unito allo stesso peso di lardo di maiale e con 56 gr di arsenico in polvere, ma ce ne sono altre 
sempre altrettanto fantasiose. 

 
Tagliatore 
di lime, 
Germania 

XVI° 
secolo 
 
 
 
 
 
 

Macchina per il taglio delle lime di Fardoil, XVIII secolo. 

                                                           
3
 Ancora oggi:  http://www.gracesguide.co.uk/Peter_Stubs  

http://www.gracesguide.co.uk/Peter_Stubs
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!ǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƭƛƳŜ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŝ 
riservata a pochissimi fabbricanti. Tuttavia il taglio di lime particolari utilizzate per speciali lavorazioni, viene 
ancora oggi fatto da esperti che utilizzano le stesse tecniche degli artigiani del XVI° secolo4. 
Lƭ ǎŜƎǊŜǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƛŀƛƻ ƛƴƎƭŜǎŜ ǊŜǎǘƼ ǇǊƻǘŜǘǘƻ ǎƛƴƻ ŀƭ ·L· ǎŜŎƻƭƻ ƛƴƻƭǘǊŀǘƻΦ Lƭ ƎƛŁ Ŏƛǘŀǘƻ tŜǘŜǊ 
Stubs, oltre agli attrezzi, ǾŜƴŘŜǾŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀŎŎƛŀƛƻ ƛƴƎƭŜǎŜ ƛƴ ƭƛƴƎƻǘǘƛ Ƴŀ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǎŜŎƻƭƻ ƭŀ 
produzione di acciai di qualità divenne di uso generalizzato. 

Tra il 1753 ed il 1755 uno svedese5, R. 
!ƴƎŜǊǎǘŜƛƴΣ Ǿƛǎƛǘŀ ƭΩƛƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ 
di rilevare dati e segreti di lavorazione 
nei vari processi industriali. Tra questi 
non manca, anche se è molto limitata, 
ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭΩƻǊƻƭƻƎŜǊƛŀΦ 
Angerstein visita la fabbrica di Daniel 
Mather, noto fornitore di materiali per 
orologiai, situata poco lontano da 
Liverpool. Dai suoi appunti otteniamo 
un disegno ed una descrizione della 
lavorazione dei pignoni per gli orologi 
da persona che venivano prodotti in 

barre. [ΩŀŎŎƛŀƛƻ ǾŜƴƛǾŀ ŘŀǇǇǊƛƳŀ ƳŀǊǘŜƭƭŀǘƻ ǇǊƛƳŀ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ǘǊŀŦƛƭŀǘƻ ƛƴ ōŀǊǊŜ ŘŜƭ ŘƛŀƳŜǘǊƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΦ 
Questo variava da 1 a 4, ogni barra veniva lavorata in modo da avere da 5 a 12 ali e tagliata in 3 misure: 1 
piede  (30,48 cm), 1 piede e 6 pollici, 3 piedi. Le barre venivano abbondantemente lubrificate durante la 
lavorazione ed, infine, lucidate con finissima cenere di fornace e spazzole di lana e di lino.  

 
 
Sylvester Lewis Samuel di Liverpool 
fu un orologiaio che, secondo 
tradizione locale, costruiva anche 
attrezzi di lavoro. Il Museo di 
Liverpool conserva questo suo tornio 
che si può datare tra il 1847 ed il 
1862, periodo della sua attività. 
Appare di una ingenuità sconcertante 
se confrontato con quello che  
Charles S. Moseley inventò nel 1859 
ed utilizzato nella prima fabbrica 
della Waltham negli USA. 
A Moseley si deve non solo 
ƭΩƛƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŀƴŘǊƛƴƻΣ Ƴŀ ŀƴche 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǇǳƭŜƎƎƛŀ ƳǳƭǘƛǇƭŀ 
conica (per avere diverse velocità di 
ǊƻǘŀȊƛƻƴŜύΣ Ŝ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǇƛŜŘƛǎǘŀƭƭƻ ŎƘŜ 
consentiva una migliore agibilità ed 
un ottimale posizionamento sul 
banco. Sempre a Moseley si deve 
ƭΩƛƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ƳŀŎŎƘƛƴŀ 
per il taglio delle ruote che poteva 
anche essere collegata al tornio oltre 
che ad un motore centrale. 

                                                           
4
 Notizie riprese da un articolo di Henry L. Belmont su Horlogerie Ancienne n°22. Per approfondire la storia del taglio manuale delle 

lime in Inghilterra, suggerisco:  http://www.hrionline.ac.uk/matshef/unwin/MSfilecutter.htm . 
5
 R.R. Angerstein: άIllustrated Travel Diary, 1753-1755: LƴŘǳǎǘǊȅ ƛƴ 9ƴƎƭŀƴŘ ŀƴŘ ²ŀƭŜǎ ŦǊƻƳ ŀ {ǿŜŘƛǎƘ ǇŜǊǎǇŜŎǘƛǾŜέ. 

http://www.hrionline.ac.uk/matshef/unwin/MSfilecutter.htm
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Così anche la macchina per il taglio ruote, raffigurata nella pagina iniziale di questo capitolo, e venduta agli 
ƻǊƻƭƻƎƛŀƛ ǎƛŀ ƛƴ LƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀ ŎƘŜ ŀƭƭΩŜǎǘero, era rapidamente diventata obsoleta6. Allo stesso modo i 
movimenti senza conoide, ed à remontoir, ridussero di molto le vendite delle macchine che lo tagliavano.  
Si modificarono di conseguenza anche i listini di vendita e, se prima esisteva una posizione dominante della 
strumentazione inglese, dal 1870 circa, questa perde molte posizioni a favore di americani, svizzeri e 
tedeschi. 
Il vecchio tornio inglese a pedale continuò ad essere ostinatamente usato da diversi orologiai sino agli inizi 
del secolo scorso. 
Il legame con i tradizionali metodi e strumenti di lavoro, efficaci ma poco produttivi, sarà la causa maggiore, 
ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƛ ƳŜǘƻŘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭ ǊŀǇƛŘƻ ŘŜŎƭƛƴƻ ŘŜƭƭΩƻǊƻƭƻƎŜǊƛŀ ƛƴƎƭŜǎŜΦ   

 
 
  

Il taglio dei diamanti nel laboratorio dei Sigg. Ford & Wright a 
Londra 
(da THE WATCHMAKER, JEWELER AND SILVERSMITH Luglio 1893). 

  

                                                           
6
 [Ŝ ƛƳƳŀƎƛƴƛ ǎƻƴƻ ǘǊŀǘǘŜ Řŀƭ ƭƛōǊƻ όǎŎŀǊƛŎŀōƛƭŜ ƛƴ ǇŘŦύ Řƛ ²ŀǊŘ [Φ DƻƻŘǊƛŎƘ ά ¢ƘŜ ²ŀǘŎƘƳŀƪŜǊΩǎ [ŀǘƘŜ-Lǘǎ ¦ǎŜ ϧ !ōǳǎŜέ 
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[Ωǳǎƻ ŘŜƛ Ǌǳōƛƴƛ ƴŜƎƭƛ ƻǊƻƭƻƎƛ ŘŜƭ aŜǊǎŜȅǎƛŘŜ 
 
Altra area dove a lungo gli orologiai inglesi ebbero una posizione 
dominante, fu quella delle pietre. 
Occorre fare un breve riferimento al termine full jewelled o 
jewelled che troviamo spesso nelle descrizioni degli orologi 
prodotti a Liverpool e dintorni.  
{Ŝ ƴŜƭƭƻ ǎŎŀǇǇŀƳŜƴǘƻ ŀ ǾŜǊƎŀ ƭŀ ǇƛŜǘǊŀ ǎǳƭƭΩŀǎǎŜ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛŜǊŜΣ ŜŘ 
una corretta lubrificazione degli altri assi, garantiva una buona 
ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭΩǳǎǳǊŀ ŘŜƛ ƳŜǘŀƭƭƛΣ Ŏƻƴ ƛ ƴǳƻǾƛ ǎŎŀǇǇŀƳŜƴǘƛ όŘǳǇƭŜȄΣ 
cilindro, ancora di Mudge) ma soprattutto con il rack lever ed il 
successivo crank leverΣ ǎƛ ŎŀǇƜ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ƳƛƴŜǊŀƭƛ ƴŜƛ 
fori per evitarne la rapida ovalizzazione. 
Nei movimenti di Liverpool, la sede delle pietre venne chiamata 
άLiverpool windowsέ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǇƛŜǘǊŜ 
chiare come i vetri di una finestra. 
Le pietre usate erano: rubini, zaffiri, topazi e granati (più economici 
dei rubini)7 .  
Cǳ ŀƴŎƘŜ ǘŜƴǘŀǘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴ ƳƛƴŜǊŀƭŜΣ ŎƘƛŀƳŀǘƻ scoth pebble 
(una forma di agata estratta in Scozia) più economico e di più facile 
reperibilità ma con risultati nettamente inferiori alle altre pietre8.  

Una sottile scaglia di diamante 
sfaccettata era spesso usata al 
Řƛ ǎƻǇǊŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛŜǊŜ 
e spesso la troviamo sugli 
ƻǊƻƭƻƎƛ ŎƻǎǘǊǳƛǘƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀΦ L 
diamanti, sia già tagliati che 
grezzi, venivano importati 
ŘŀƭƭΩhƭŀƴŘŀΦ 
[ΩƛƴŎŀǎǘƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƛŜǘǊŜ 
era a carico di due diverse fasi 
che potevano corrispondere 
anche ad artigiani diversi: hole-

making e jewelling.  
La prima consiste nella lucidatura, foratura e tornitura delle pietre, 
ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ŀƛ ǇƛǾƻǘ ƻŘ ŀƭƭŜ ǇŀƭŜǘǘŜ ŘŜƭƭΩŀƴŎƻǊŀ Ŝ 
ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ nelle platine, costituiva la seconda fase. Sino al XX 
ǎŜŎƻƭƻΣ ŘƻǇƻ ƭΩƛƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƛŜǘǊŜ ǎƛƴǘŜǘƛŎƘŜΣ ǉǳŜƭƭŜ ǳǎŀǘŜ ƛƴ 
orologeria erano di origine minerale e quindi molto costose. In 
ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ǎƛ ŎŜǊŎŀǾŀ Řƛ ƭƛƳƛǘŀǊƴŜ ƭΩǳǎƻ Ŝ ǎƻƭƻ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭla 
loro utilità.  
!Ǝƭƛ ƛƴƛȊƛ ŘŜƭ Ψфлл Ǝƭƛ ƻǊƻƭƻƎƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŀǾŜǾŀƴƻ in genere 7 rubini: 2 nel 
ŦƻǊƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛŜǊŜΣ н ŎƻǇǊƛ ǇƛŜǘǊŜΣ н ǇŜǊ ƭŜ ǇŀƭŜǘǘŜ ŘŜƭƭΩŀƴŎƻǊŀ ŜŘ 
м ǇŜǊ ƭƻ ǎǇƛƴƻǘǘƻ ŘΩƛƳǇǳƭǎƻΦ Vedremo che nelle qualità superiori i 
movimenti potevano avere 16 rubini. Mentre nei movimenti Řƛ ƳŜǘŁ Ψулл 
erano, nella maggior parte dei casi, 5 o 7.  

 
Schema di forma e collocazione delle pietre sullõasse di un movimento. 

 
                                                           
7
 5ŀǾƛŘ DƭŀǎƎƻǿ άWatch & Clock Makingέ όмуурύ. Gli Svizzeri dovevano, nella seconda metà del XIX secolo, preferire i rubini e 

questo spiega perché questo sia il termine usato in Europa ad eccezione dei Paesi di lingua anglosassone che usano jewel. 
8
 Thomas Reid Treatise on Clock and Watch Making. 

La scritta PATENT di questo movimento, fà 

supporre che sia dotato di uno 
scappamento rack-lever. La inconsueta 
ƳŀƴŎŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŦƛǊƳŀ ƛƴŘǳŎŜ ŀƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ 
appartenenza ad un lotto da assegnare 
successivamente. Il movimento ha 7 rubini 
ed un cuspide di diamante al centro del 
bilanciere. 

L'evidenza delle Liverpool windows in 
questo movimento di Tobias 
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Lo scappamento ad ancora di Mudge ed i successivi 
 
Nel 1770, a Londra, Mudge, che anni prima ha inventato questo scappamento, costruisce due orologi che lo 
montano per poi praticamente abbandonarlo perché, come scrive lui stesso, ǊƛǘƛŜƴŜ ŎƘŜΣ άpur essendo 
molto più preciso di qualsiasi altro scappamento conosciuto richiede una tale esattezza di costruzione che 
pochi artisti sono capaci di eseguireέΦ 

Il primo orologio con 
scappamento ad ancora 
costruito da Mudge per la 
Regina Charlotte con il suo 
basamento e la foto dello 
scappamento inserito come è 
possibile vedere nella notevole 
animazione9. 
I disegni successivi si 
riferiscono, in successione, al 
disegno dello scappamento di 
Mudge da Gould; a quello 

òsemplificatoó da Emery; al tipico scappamento inglese ad 
ancora laterale (con double roller) come è possibile vedere 
in òWatch & Clock makingó di David Glasgow 
pag.17710; e la tipica ancora diritta usata dagli svizzeri a 
pag 189 dello stesso testo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
La maggiore precisione 
dello scappamento ad 
ancora rispetto a quello a 
verga, la domanda 
crescente degli utenti verso 
orologi più economici ed 
insieme più precisi, infatti  
favoriscono la ricerca di 
uno scappamento che 
racchiuda queste qualità e 
sia anche semplice da 
realizzare. Prima di arrivare 
alle 2 ultime tipologie indicate, la storia ci dice quali altri ingegni si siano 
impegnati a raggiungere questo obiettivo. I due nomi che si sono 
impegnati in questa ricerca, che ha prodotto centinaia di migliaia di 
pezzi, sono: Litherland e Massey. 

                                                           
9
 http://www.royalcollection.org.uk/collection/63759/queen-charlottes-lever-watch-and-pedestal  

10
 https://archive.org/details/watchandclockma00glasgoog ) 

http://www.royalcollection.org.uk/collection/63759/queen-charlottes-lever-watch-and-pedestal
https://archive.org/details/watchandclockma00glasgoog
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Lo scappamento leva a rastrello 
Nel 1791 Peter Litherland (1756ς1804) brevettò uno 
scappamento ad ancora (rack lever) che incontrò subito il favore 
della clientela. Lo scappamento, era stato descritto, già nel 1722, 
da ƭΩ!ōōŞ ŘΩIŀǳǘŜŦŜǳƛƭƭŜ  Ƴŀ ǎŜƴȊŀ ƴŜǎǎǳƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛǾƻΦ 
Non era a distacco come quelli di Mudge o Emery, ma appariva 
solido e garantiva comunque migliori prestazioni di quello a 
verga.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il brevetto del 1791 descrive uno scappamento ad ancora con 
cremagliera, un normale treno di 4 ruote e quella di 
scappamento con 15 denti disposti radialmente, ed un 
ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎŀǊƛŎŀ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ ŀ ǊŀǎǘǊŜƭƭƻΦ 
Successivamente Litherland presenta altri brevetti: 

o sempre lo stesso tipo di scappamento ma con un treno 
di 3 ruote e quella di scappamento con 30 denti inclinati;  

o un altro scappamento simile ma con una ruota aggiuntiva tra la cremagliera ed il bilanciere in modo 
da ottenere i secondi. 

Negli orologi realizzati con uno di questi due ultimi scappamenti, a volte il bilanciere aveva anche una curva 
di compensazione termica. 

Rack-Lever da Cutmore "Pocket Watch Handboock". 

Movimento di P. Litherland , Liverpool, n.3268 del 1803. 
Porta la scritta Patent. 

 

Altro movimento di Litherland con la scritta Patent 
racchiusa in un cammeo. Coq a forma di campana 
Ŝ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊŜ .ƻǎƭŜȅΣ ǎƭƛǘǘŀ ǇŜǊ ǊŜƎƻƭŀǊŜ ƭΩŀƴŎƻǊŀΦ 
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In effetti Litherland era convinto di aver ideato uno scappamento che, come scriveva, aveva un perfetto 
bloccaggio, senza rinculo e con un attrito minimo. Inoltre, sempre nelle sue intenzioni, poteva essere usato 
per il calcolo della longitudine, in alternativa ai cronometri.  
Al di là del sarcasmo che caratterizza il giudizio di molti autori11 su queste affermazioni, credo che lo stesso 

Litherland fosse consapevole delle possibilità di 
miglioramento del suo scappamento. Lo testimoniano le 
numerose variazioni apportate al suo brevetto iniziale e che 
troviamo anche negli orologi che portano la sua firma ma 
fabbricati da altri.  
Alcuni esempi di questa continua ricerca: 

o [ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ Ƴƻƭƭŀ ƳƻǘǊƛŎŜ ǇƛǴ ǇƻǘŜƴǘŜ 
ǇŜǊ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘǊƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜƳŀƎƭƛŜǊŀΣ per evitare il 
rischio di accrescere la frequenza di rottura della 
catena del bariletto, primi movimenti senza conoide;  

o diversa inclinazione dei denti della ruota di 
ǎŎŀǇǇŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ǊƛƳŜŘƛŀǊŜ ŀƭ ōƭƻŎŎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎŎŀǇǇŀƳŜƴǘƻ 
come avveniva nel caso di un casuale disallineamento;   

o ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƭŀŎŎƘŜǘǘŜ ǇŜǊ ƭŀ  ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŀƴŎƻǊŀ όǾŜŘƛ slitta in foto); 

o I tre diversi tipi di scappamento (v. foto a lato) 
sempre con cremagliera. Sembra che il rack fosse una forma 
quasi ossessiva per Litherland, tanto da averla anche poi usata 
ǇŜǊ ƭŀ ŎŀǊƛŎŀ ŘŜƭƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ƭŜǾŀ ƭŀǘŜǊŀƭŜΦ  
Peter Litherland morì nel 1804 mentre pensava ad un'altra 
invenzione: un orologio master che coordinasse il movimento 
di diversi orologi satelliti.  
Questa intensa attività di modifiche ed adattamenti, che 
giravano però sempre attorno al concetto di base dello 
scappamento a rastrello, gli fecero spendere molto tempo 
senza riuscire a finalizzare tutte le sue idee. La produzione di 
orologi con il suo scappamento continuò con la sua firma e 
con quelle aggiunte di Witheside e poi Davies, ma anche di 

altri costruttori  tra i quali spicca, per i volumi 
prodotti, Robert Roskell.  
Il disegno12  accanto mostra i tre tipi di 
regolazione inventate da Litherland a placchetta 
(slide): 

¶ fissa per riposizionare il foro del pivot; 

¶ spostabile longitudinalmente; 

¶ spostabile anche lateralmente per 
ǊŜƎƻƭŀǊŜ ƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜƳŀƎƭƛŜǊŀΣ ƛ ǇƛƎƴƻƴƛ Ŝ ƭŜ 
ǇŀƭŜǘǘŜ ŘŜƭƭΩŀƴŎƻǊŀΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘŜ ƛƭ ōƛƭŀƴŎƛŜǊŜ 
liberi la paletta ad ogni vibrazione. 
 
Non si conoscono simili sistemi di regolazione 
applicati prima di Litherland, ed è quindi logico 

                                                           
11

 Che ignorasse ciò che aveva fatto Harrison su questo tema? Era completamente fuori dal mondo (M.Cutmore). V.Mercer lo 
ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƛƴƎŜƴǳƻ Ŝ ǇǊŜǎƻ ǇƛǴ Řŀƭƭŀ ǾƻƎƭƛŀ ŘΩƛƴǾŜƴǘŀǊŜ ŎƘŜ Řƛ ƎǳŀǊŘŀǊŜ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŀƭǘǊƛ ŀǾŜǾŀƴƻ Ǝƛà trovato. Ma nonostante tutte le 
ŎǊƛǘƛŎƘŜΣ Ǝƭƛ ƻǊƻƭƻƎƛ Řƛ [ƛǘƘŜǊƭŀƴŘ ŀǾŜǾŀƴƻ ƭΩƛǊǊŜƎƻƭŀǊƛǘŁ Řƛ м Ƴƛƴǳǘƻ ƻƎƴƛ н ƎƛƻǊƴƛ ό²ŜƛǎǎΥ άWatchmaking in Englandέ). Alcuni (G.C. 
Grabtree A.H.  3/1986) ne valutano in modo positivo affidabilità e precisione addebitando le eventuali ƳŀƴŎŀƴȊŜ ŘŜƭƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻ, solo 
ad una imprecisa regolazione. 
12

 R.Kemp : A.H. Giugno 1985 

Movimento con scappamento rack lever (vedi la 
scritta Patent) e con ruota di scappamento con 15 
denti. Nonostante il bilanciere non compensato è 
presente la curva di compensazione termica. 

Le 3 diverse forme dello scappamento rack lever. 
da Vaudrey Mercier  A.H.Giugno 1962 

slitta 
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ǎǳǇǇƻǊǊŜ ŎƘŜ ƴŜ ǎƛŀ ǎǘŀǘƻ ƭΩƛƴǾŜƴǘƻǊŜΦ  
Anche se gli storici dibattono su quanti scappamenti di questo tipo di siano stati prodotti, proverò a fare 
una stima, tenendo conto che moltissimi dovevano in seguito essere convertiti nello scappamento di 
Massey.  

In un suo articolo13 wΦYŜƳǇ ŘƻǇƻ ǳƴΩŀŎŎǳǊŀǘŀ ǊƛŎŜǊŎŀ 
riesce ad identificare 243 movimenti/orologi in cui è 
sopravvissuto lo scappamento di Litherland. Se 
consideriamo che: 

¶ quelli fabbricati con il suo scappamento sono 
poco più di 10.000 (anche se D.M.W.Evans sostiene di 
aver visto un movimento con seriale 42350),  

¶ che Roskell, sotto licenza, iniziò a fabbricarli 
dal 1807 e che nel 1828 ne aveva fabbricati circa 
35.000,  

¶ che altri 52 costruttori di Liverpool e 64 di altri 
centri inglesi hanno prodotto orologi con questo 
scappamento, il numero di quelli sopravvissuti è 
veramente esiguo. 
 
Nessuno degli storici, di questa materia, si è 
sbilanciato a definire quanti movimenti, con questo 

tipo di scappamento, furono prodotti in 
ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀΦ /ƻƳǳƴǉǳŜ ƴƻƴ ǎƛ ŘŜǾŜ ǇŜƴǎŀǊŜ ŀ 
bassi valori. Infatti, la crescente attività 
richiamò un gran numero di lavoratori, sia 
addestrati che non, anche da altri parti 
ŘŜƭƭΩLƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀΣ ŦŀŎŜƴŘƻ ŎƻǎƜ ƴŀǎŎŜǊŜ ƭŜ 
maggiori   concentrazioni a Prescott ed a 
Coventry.  
Non è dunque azzardato stimare che 
ƴŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ǘǊŀ ƛƭ мтфо ŜŘ ƛƭ муопΣ ǎƛŀƴƻ ǎǘŀǘƛ 
costruiti oltre 100.000 movimenti. Questi 
oltre che a Londra venivano venduti in 
!ƳŜǊƛŎŀΣ ŘƻǾŜ ƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻ Řƛ [ƛǾŜǊǇƻƻƭ ŜǊa 
molto apprezzato come del resto in tutta 
Europa. 
A sinistra il movimento di Robert Roskell, 
Liverpool, seriale 25368 (1818 circa), 
scappamento rack-lever, presenta tutte le 
caratteristiche che aiutano ad identificarlo: 

o la scritta PATENT 

o la grande pietra ŎƘƛŀǊŀ ǎǳƭƭΩŀǎǎŜ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛŜǊŜ 
o il bilanciere esterno alla platina 
o il regolatore Bosley con indice a punta di freccia 
o ƛƭ ŎƻǇǊƛ ǇƻƭǾŜǊŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ǇŜǊ ƛƭ coq. 

Probabilmente aveva, od era destinato ad avere una cassa in oro come la maggior parte degli orologi di 
ǉǳŜƭƭΩŜǇƻŎŀ Ŝ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ȊƻƴŀΦ  
Lƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǎŎŀǇǇŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ όaŀǎǎŜȅύΣ ŀƎƭƛ ƛƴƛȊƛ ŘŜƭ ·L· ǎŜŎƻƭƻΣ ǎƛŀ ŀ 
Liverpool che nei centri limitrofi, si venne a creare una differenziazione, sia tecnica che di prezzo, rispetto 
alla produzione di Londra. Qui infatti si costruivano preferibilmente gli orologi con le preziose casse in 

                                                           
13

 άThe Rack Lever Watches Today survivalsέ ό!ΦIΦ DƛǳƎƴƻ мфурύ 
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smalto, con gli scappamenti a cilindro, duplex e cronometro. Orologi preziosi, innovativi ma anche con 
difficoltà costruttive e delicati, spesso riservati alla Corte ma anche ad accademici e scienziati ed, inoltre, 
ŀƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭŜ /ƻǊǘƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊŜΦ 
La zona di Liverpool e del Lancashire garantiva un prezzo più basso per orologi che, pur avendo pesanti 
casse in oro o in argento, apparivano vistosi ma anche affidabili. Il diffuso utilizzo dello stop-watch (quella 
ƭŜǾŀ ǎǳƭ ōƻǊŘƻ ŘŜƭ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ŎƘŜΣ ŀȊƛƻƴŀǘŀΣ ōƭƻŎŎŀǾŀ ƛƭ ōƛƭŀƴŎƛŜǊŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘǊŜƴƻ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻύ ƛƴ ǉǳŀŘǊŀƴǘƛ 
che potevano anche non avere la lancetta centrale dei secondi, era anche dovuto ad un particolare utilizzo 

che vedremo in seguito ([Ω ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘƻǇ ǿŀǘŎƘ). 
Verso metà del secolo aumentò la produzione di stop-watch (sempre orologi ad ancora con cassa in 
argento, secondi al centro,  e con sul quadrante un cerchio esteǊƴƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ осл ǎŜŎƻƴŘƛ 
suddivisi per 5. In questo caso vedremo sul bordo cassa una piccola slitta che effettua il blocco ed il rilascio. 

    
Un tipico orologio di Liverpool con stop-watch: consistente, cassa e quadrante in oro, pietre; il bilanciere sotto la platina, 
½ dust cover, lo scappamento pin lever lo datano intorno al 1840. Questo tipo di orologio, con cassa più leggera, fu molto 
imitato dagli svizzeri. 

A sinistra un orologio 
svizzero che imita la 
produzione di Liverpool con 
cassa in oro ( più leggera di 
quelle inglesi per mantenere un  
prezzo più basso). 
 
A destra altro movimento di 
Tobias, con stop watch. I 
quadranti in oro di questo 
costruttore portavano spesso 
incisi questi paesaggi rurali.  
 

A sinistra antico movimento (Liverpool 1815 ca) 
Massey lever, con sistema di leve per lo stop-watch. 
(B.M.)  
A destra orologio con carica a corona del 1890 
circa con stop-watch, slitta di arresto/ripartenza ad 
ore 2. Tipica produzione del Lancashire: Cerniere 
in oro per la cassa in argento, slitta in oro e corona 
di carica dorata. Dopo circa 80 anni lõorologio 
inglese ha subito pochi cambiamenti.  
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[ΩŀǾǾŜƴǘƻ Řƛ ǳn nuovo scappamento: leva a distacco (cranck lever o di Massey) 
 
Disegnato da Edward Massey nel 1814, lo scappamento crank lever deriva 
da quello di  Litherland. Un piccolo cilindro  prende il posto del pignone e 
ǎǇŀǊƛǎŎŜ ƭŀ ŎǊŜƳŀƎƭƛŜǊŀΦ Lƭ ŎƛƭƛƴŘǊƻ ŝ ǎƻƭƛŘŀƭŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǎǎŜ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛŜǊŜ ŜŘ Ƙŀ 
ǳƴƻ ǎǇƛƴƻǘǘƻΣ ŎƻƳŜ ƭΩŀƭŀ ŘŜƭ ǇƛƎƴƻƴŜΣ ŜŘ ŝ ƛƴǎŎǊƛǘǘƻ ƴŜƭƭŀ ŎƛǊconferenza del 
ŎƛƭƛƴŘǊƻΦ [ƻ ǎǇƛƴƻǘǘƻ ŝ ƛƴƎŀƎƎƛŀǘƻ Řŀ ǳƴΩŀƴǎŀ ǉǳŀŘǊŀǘŀ ǎǳƭƭΩŜǎǘǊŜƳƛǘŁ ŘŜƭƭŀ 
leva, come una forchetta per impedire il suo sganciamento, che fornisce 
ƭΩƛƳǇǳƭǎƻΦ Lƴ ǾŜǊǎƛƻƴƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ƭƻ ǎǇƛƴƻǘǘƻ ǎŀǊŁ ǊƛǾŜǎǘƛǘƻ ƛƴ ǇƛŜǘǊŀ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎŀǊŁ fatto di pietra. 
 

 
   
Da òWatchesó di Clutton e 
Daniels il confronto tra lo 
scappamento di Litherland e due  
a distacco di Massey. 
   
Due disegni di David Penney ci 
mostrano lo scappamento di 
Massey del tipo 2 e del tipo 3. 
Nel disegno di riepilogo (tratto dal 
testo di M.Cutmore òThe Pocket 
Watch Handbookó) si pu¸ notare 
come la differenza tra i quattro tipi 
elencati, consista nella diferenza del 
òpinó: nella forma (tipo 1), e 
nellõutilizzo delle pietre negli altri 3. 
 
Il Massey di Tipo 4 non compare 
nel disegno del Cutmore (forse 
perché poco usato?) né sono 
riuscito a trovarlo nella 
bibliografia in mio possesso. Mi 
è venuta in aiuto la rete e lo 
shop on line del mio vecchio 
amico John (Piece of Time).  
Un orologio, da lui venduto, che 

porta la firma di  άwΦ {ǿŀƭŜǎ tǊŜǎǘƻƴέ Ŝ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǉǳŜǎǘƻ ǎŎŀǇǇŀƳŜƴǘƻ ŀ ŘƛǎǘŀŎŎƻ Ƴŀ Ŏƻƴ ƳƻƭǘŜ ŀƴŀƭƻƎƛŜ 
(una forma di rastrello, la forma del braccio con il contrappeso) con quello di Litherland. 
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Una spiegazione plausibile 
per questa variazione dello 
scappamento, è quella  
che sia stata adottata per 
evitare che, in caso di un 
urto violento, la forchetta 
provocasse la rottura del 
piolino (pin) bloccato 
ƴŜƭƭΩŀƴǎŀ ǉǳŀŘǊŀǘŀΦ /ƻƴ 
ǉǳŜǎǘŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ƭΩǳǊǘƻ 
causerebbe  uno 
sganciamento del dente 
Ŏƻƴ ǳƴ ŀǊǊŜǎǘƻ ƴŜƭƭΩŀƴǎŀ 
successiva.    
 

Lo stesso tipo di scappamento, e 
con lo stesso tipo di grande 
bilanciere, ho ritrovato in rete14 in 
ǳƴ ƻǊƻƭƻƎƛƻ Řƛ [ƻǳƛǎ ²ƻƭŦ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ 
di Liverpool.  
Anche la ruota di scappamento è 
diversa in quanto ha i denti a 
sezione triangolare e disposti 
verticalmente sulla circonferenza. 
I cinque tipi di scappamento di 
Massey non sono ordinati secondo 
un ordine cronologico, ma solo in 
base ad una convenzione stabilita 
dagli studiosi della materia. 

Si ritiene infatti che i più antichi siano il tipo 1 ed il tipo 5, seguiti poi 
Řŀƭ н Ŝ Řŀƭ оΣ ƛƭ ǘƛǇƻ п ŜǊŀ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜ ƛƴ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

secondi. 
In base a questi elementi 
sono in grado di stabilire che 
il secondo movimento in mio 
possesso, dei due che hanno 
generato questo mio studio, 
è proprio un Massey di tipo 
4. 

Tra gli orologi di Massey 
uno  stopwatch, raro ed 
interessante, con funzione 

di cronometro. (British Museum). 

 Ha un quadrante che totalizza 4 
ore  e due quadranti ausiliari per 

i secondi. Il bilanciere oscilla con una frequenza di 43.200 alternanze/h. Il seriale, i marchi della cassa in argento 
(1813), la scritta Coventry (in seguito Massey si trasferirà a Londra), indica essere uno dei primi orologi a firma Edward 
Massey di cui è apprezzabile anche la qualità.  
La produzione di questo tipo di scappamenti ad ancora, meno sofisticati rispetto a quello di Mudge/Emery, 
Arnold e simili, ma più facili da costruire e meno costosi, ebbe rapidamente successo. I volumi produttivi, 

                                                           
14

 http://mb.nawcc.org/showthread.php?115748-Unknown-Escapement-Possibly-a-Massey-Lever-Escapement  

http://mb.nawcc.org/showthread.php?115748-Unknown-Escapement-Possibly-a-Massey-Lever-Escapement
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ǇǳǊ ǎŜƴȊŀ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀŎŎƘƛƴŜΣ ŀǳƳŜƴǘŀǊƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜnsificarsi delle esportazioni, soprattutto 
ǾŜǊǎƻ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛΣ ǎƛŀ ŘΩƻǊƻƭƻƎƛ ŎƻƳǇƭŜǘƛ ŎƘŜ Řƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ ƎǊŜȊȊƛ ƻΣ ŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀΣ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƛΦ  
 
La ricerca sullo scappamento a leva 

Tra le firme inglesi di orologi per il mercato turco una delle più note è 
quella di George Prior ma, nonostante sia autore di numerosi 
decoratissimi orologi, non è di lui che voglio parlare ma del padre John 
Prior (1747-1820). Nato a Nesfield viene ricordato dal Baillie per aver 
ricevuto, dalla Società delle Arti, un premio per un particolare 
scappamento ed altre innovazioni.  
¢Ǌŀ ƛ ǇƻŎƘƛ άǎŜƎǳƎƛέ Řƛ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩƻǊƻƭƻƎŜǊƛŀ  ŎƘŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ƳŜǎǎƛ ƛƴ ŎŀŎŎƛŀ 
ǇŜǊ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ ǉǳŜǎǘŀ ƴƻǘƛȊƛŀΣ ŎΩŝ Řŀ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ /ƘŀǊƭŜǎ YΦ !ŎƪŜŘ ŎƘŜ 
in suo articolo15  ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƻƳŜ ƭΩƛƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ aǳŘƎŜ abbia suscitato, 
in diversi orologiai, la ricerca di uno scappamento ad ancora di più 
facile realizzazione. 5ŀ ƴƻǘŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŀ ǉǳŜǎǘƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ŝ 
sempre la stessa, quella di Liverpool. 
Prior presentò il suo scappamento a distacco alla Società delle Arti 
ŎƘƛŀƳŀƴŘƻƭƻ άanchor-scapeέ Ŝ ǊƛŎŜǾŜƴŘƻΣ Řŀƭ ǎŜƎǊŜǘŀǊƛƻ aǊΦ Moore, 
ƭΩƻōƛŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻƳƛƎƭƛŀƴȊŀ Ŏƻƴ ƭƻ ǎŎŀǇǇŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ aǳŘƎŜ ŀǾŜǾŀ 
ŎƘƛŀƳŀǘƻ άŀƴŎƘƻǊ ŜǎŎŀǇŜƳŜƴǘέΦ bŜƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀ Řƛ ǊƛǎǇƻǎǘŀ WƻƘƴ tǊƛƻǊΣ Ŏƻƴ 
molta franchezza, obietta che: 

o il suo obieǘǘƛǾƻ ŝ ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊŜƳƛƻ Ŝ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎǘŀ 
richiedendo nessun brevetto; 

o che solo di recente ha potuto osservare presso Mr. Howells16 lo 
scappamento di Mudge e ne annota le differenze. 
Mr. Moore accetta le obiezioni di Prior, riconoscendogli il merito di 

ricerche effettuate in un ambiente di 
provincia, e gli assegna il premio di 30 ghinee 
ma senza la medaglia della Società a causa del 
mancato approfondimento delle specifiche 
teniche.  
Rees nella sua Cyclopedia (1820) cita lo 
scappamento di Prior come derivato da quello 
di Mudge con la differenza della forchetta che 
ingrana alternativamente i 2 cilindretti 
(rollersύ ǎǳƭƭΩŀƭōŜǊƻ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛŜǊŜΦ bƻǘŀ ŀƴŎƘŜ 
che Prior ha utilizzato la ruota a caviglie di 
Louis Amant (1741) e la similitudine 
ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ palette con lo scappamento 
di Lepaute.  
{ŀǳƴƛŜǊ ƴŜƭ ǎǳƻ ά¢ǊŀƛǘŞ ŘΩƘƻǊƭƻƎŜǊƛŜ ƳƻŘŜǊƴŜέ 

(ediz.1861 pag.517) definirà lo scappamento a caviglie inadatto agli orologi da persona anche per la poca 
ǊƛǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻƭƛƻ Řƛ ƭǳōǊƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻ ŘƛŎƘƛŀǊŀ ƴŜǘǘŀƳŜƴǘŜ inferiore allo scappamento ad ancora 
tradizionale.  
Infine mentre, con la finalità di un prezzo contenuto, compaiono orologi a caviglie costruiti in Svizzera (tra 
cui cito quelli di Antoine Tavan), non sono ricordati orologi con lo scappamento di Prior costruiti nel Regno 
Unito. Consideriamo quindi ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǊƛǘǊƻǾŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻ Řƛ ǎŎŀǇǇŀƳŜƴǘƻΣ 
come un evento di grande valore storico. 

                                                           
15

 ά!ƴ 9ŀǊƭȅ [ŜǾŜǊ 9ǎŎŀǇŜƳŜƴǘέ A.H. Autunno 1988. 
16

  Si tratta dello stesso Wiliiam Howells che doveva poi essere coinvolto, dal figlio di Mudge, nella costruzione di repliche del 

cronometro da marina detto άil Greenέ. 

1 - Disegno originale dello scappamento di Prior agli Atti della Società 
delle Arti. 
 2- Disegno prospettico realizzato da David Penney. 
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Lo scappamento di Savage 

Come George Prior anche George Savage ricevette, nel 1823, un premio dalla Società delle Arti per 
ƭΩƛƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ ǎŎŀǇǇŀƳŜƴǘƻ ŀ ŘƛǎǘŀŎŎƻ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜ ƛƭ 
nome dal suo inventore.   
Si tratta di una forma dello scappamento ad ancora, con 
ǳƴΩampia apertura della forchetta.  Il rocchetto porta due 
perni che sbloccano lo scappamento tramite la forcella.  
Un terzo perno, montato in posizione verticale all'estremità 
della leva, funge da perno di impulso, passando in una 
stretta tacca del rocchetto, quando la ruota di scappamento 
è stata sbloccata. Questo terzo perno funge anche da perno 
di blocco. Savage ha introdotto il suo scappamento intorno 
al 1814, e prima del 1818 quando emigrò in Canada dove 
fondò la Savage & Lyman.  
Lo scappamento di Savage offre ottime prestazioni e non è 
da confondere con scappamenti con alcune somiglianze, più 
economici e meno affidabili.  

LƴŦŀǘǘƛ ƭƻ ǎŎŀǇǇŀƳŜƴǘƻ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊŀ Ŝ 
questo spiega perché, con esso,  siano stati prodotti pochi 
orologi, ed ancor meno ne sono sopravvissuti.  

 
Foto e disegno di Penney da : 
http://www.awco.org/European/Barraud/B-
LSavage/SavageEsc.htm  
 
 

 
 
 
 
 
Movimento con scappamento di Savage conservato al British 
Museum. Si può notare come dalla semplice osservazione esterna 
sia difficoltoso identificare il tipo di scappamento.  

http://www.awco.org/European/Barraud/B-LSavage/SavageEsc.htm
http://www.awco.org/European/Barraud/B-LSavage/SavageEsc.htm
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I falsi inglesi fatti dagli inglesi 
 
Approfittando di una diversa (e scorretta) applicazione delle 
norme del lavoro rispetto agli altri centri orologiai, le manifatture 
di orologi di Coventry, grazie ai costi più bassi, riuscirono a 
conquistare quote significative di mercato soprattutto 
ƴŜƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜΦ [ΩƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ ŀ Ŏǳƛ ǊƛŎƻǊǊŜǾŀƴƻ ŜǊŀ ōŀǎŀǘŀ 
ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘƛ όŀŘŘŜǎǘǊŀǘƛ Ŝ ƴƻƴύ  ŀƭ Ǉƻǎǘƻ ŘŜƎƭƛ 
operai per dŜƭƭŜ Ŧŀǎƛ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘŜΦ  [ΩŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻ 
ŘǳǊŀǾŀ т ŀƴƴƛ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ŏƻǎǘƻ ǎŀƭŀǊƛŀƭŜ ŜǊŀ 
notevole consentendo di praticare prezzi competitivi rispetto agli 
altri operatori più ligi alle regole. 
Gli orologi venivano firmati con nomi di fantasia: Bullingford, 

Champion, Edmonds, Fairplay, Fondling, Goldsmith, Hiks, ecc., aggiungendo poi London o Liverpool17 come 
ƭǳƻƎƘƛ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜΦ 
Le ultime tre foto si può dire che costituiscano le prove di quanto prima affermato da A. Treherne circa 
ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƴƻƳƛ ŦƛǘǘƛȊƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŦŀōōǊƛŎŀƴǘƛ ƛƴƎƭŜǎƛΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ¢ƘƻƳŀǎ aŜǊŎƛŜǊ Řƛ /ƻǾŜƴǘǊȅ Řŀ 
ƴƻƴ ŎƻƴŦƻƴŘŜǊŜ Ŏƻƴ ƭΩƻƳƻƴƛƳƻ ŎƻǎǘǊǳǘǘƻǊŜ Řƛ ŎǊƻƴƻƳŜǘǊƛΦ  
 

Treherne, a dimostrare come venissero anche prodotti movimenti 
finiti da personalizzare ad opera del compratore, ne porta, come esempio, 3 diversi tipi (foto sopra):  

                                                           
17

 NƻǘƛȊƛŜ Ŝ Ŧƻǘƻ ŘŀΥ !Φ¢ǊŜƘŜǊƴŜ ά¢ƘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛƻƴ ƻŦ {-²  [ŀƴŎŀǎƘƛǊŜ ǘƻ IƻǊƻƭƻƎȅέΤ  !ΦIΦ ƎƛǳƎƴƻ нллф 

1 2 3 
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1. rack lever (scritta PATENT); 2. ( DETACHED LEVER) con lo scappamento di 

Massey; 3.con scappamento di Massey ma con ¾ di platina. 
bŀǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ ŘƻǇƻ ƭΩƛƴŎƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴƻƳe occorreva ridorare la platina, 
elemento che, a volte, può essere rilevato anche oggi nei casi di dubbia 
attribuzione. Era quindi opportuno che la personalizzazione avvenisse 
ǎƛƴ Řŀƭƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻΦ 
 Altra variabile che ho ritrovato18 è quella delle personalizzazioni 
multiple. [ΩƻǊƻƭƻƎƛƻ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻ ƘŀΥ 

¶ probabilmente, uno scappamento di Massey (scitta sul coq 
PATENT e %&5"$)Â%Ò,  

¶ è stato costruito da James Brindle di Liverpool (scritta su copri-
polvere) 

¶ sul quadrante reca il seriale 27519 insieme alla scritta Railways 
Time keeper  

¶ la platina del bilanciere ha il seriale 27519, James Allen & 
Co.(rivenditore di Charleston),la scritta INDIANOPOLIS. IND anzicchè 

Indianapolis. 
 /ƻƳŜ ǎƛ ƭŜƎƎŜΣ ŀƭ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛƻ ŎƘŜ ŎƘƛŜŘŜǾŀ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻΣ 
sono pervenute informazioni contrastanti e qualcuno, anche in 
considerazione della non eccelsa qualità del movimento (bilanciere 
ŜǉǳƛƭƛōǊŀǘƻ Ƴŀ ƴƻƴ ǘŀƎƭƛŀǘƻύ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭΩŜǊǊƻǊŜ ƻǊǘƻƎǊŀŦƛŎƻΣ Ƙŀ 
ŀǾŀƴȊŀǘƻ ƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǳƴ Ŧŀƭǎƻ ǎǾƛȊȊŜǊƻΦ aŀƴŎŀƴƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŜƭŜƳŜƴǘi 
importanti (ad esempio la visione dello scappamento) per poter dare un 
giudizio definitivo. Altri orologi di James Brindle, tutti con la dicitura 
Railways Timekeeper e con un seriale più alto, appaiono di migliore 
qualità, anche se ciò non ci dà conferme.  
Iƻ Ŏƛǘŀǘƻ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ǇŜǊŎƘŞΣ ŀ ǾƻƭǘŜΣ ƭΩequivoco con i maggiori 
fabbricanti di orologi con nomi fittizi (gli svizzeri) è anche legittimo. 
Infatti movimenti ed orologi svizzeri venivano sbarcati nottetempo sulle 
coste inglesi e potevano, avendo evaso il dazio, essere venduti a prezzi 
molto bassi. Che qualche fabbricante abbia approfittato di queste 

ƛƭƭŜƎŀƭƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ 
apprendisti, diede inizialmente una cattiva fama 
ŀƭƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ Řƛ /ƻǾŜƴǘǊȅΦ [ΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘΩƛƳƳagine fu lunga ed attuata 
migliorando sia la qualità della produzione, che 
con una specializzazione verso la cronometria 
che avrebbe dato lustro ai produttori. 
Gli svizzeri riversarono sul mercato americano 
dapprima una quantità di falsi inglesi e, 
successivamente, assecondando il successo 
degli orologi prodotti negli Stati Uniti, di falsi 
americani. Tra gli inglesi, uno dei costruttori 
maggiormente falsificato fu Michael Isaac Tobias 

Řƛ [ƛǾŜǊǇƻƻƭ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊŎƘŞ ƴŜƛ ǇǊƛƳƛ ŘŜŎŜƴƴƛ ŘŜƭƭΩулл ŦǳΣ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀ wƻǎƪŜƭl, uno dei maggiori produttori di 
ƻǊƻƭƻƎƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜΦ  [Ŝ Ŧƻǘƻ ŀŎŎŀƴǘƻ Ŏƛ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ǳƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŦŀƭǎƛΣ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ 
riconoscibile dal movimento tipo Lépine, mai usato in quel periodo dagli inglesi. 
Alla categoria di orologi costruiti in Inghilterra ma con nomi di orologiai più famosi, debbo ascrivere il 
primo movimento descritto nella Premessa. 

                                                           
18 http://mb.nawcc.org/showthread.php?26937-Help-Identify-this-pocket-watch-Railway-Timekeeper  

http://mb.nawcc.org/showthread.php?26937-Help-Identify-this-pocket-watch-Railway-Timekeeper
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Lo scappamento cronometro 
 
Cronometro da tasca di Barraud 
con scappamento tipo Arnold e 
cronometro di W.Wood, 
Liverpool (per il mercato cinese) 
con scappamento di Earnshaw. 

 
[ΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ŝ Ƴƻƭǘƻ ŀƳǇƛƻ Ŝ ƳŜǊƛǘŜǊŜōōŜ ǳƴŀ ǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴŜ Ƴƻƭǘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜƎƎƛŀǘŀ ƳŀΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƛƴ ōǊŜǾŜΣ 
ŘŜōōƻ ŀŎŎŜƴƴŀǊŜ ŀŘ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ƎƭƻǊƛŜ ŘŜƭƭΩƻǊƻƭƻƎŜǊƛŀ ƛƴƎƭŜǎŜΥ ƛ ŎǊƻƴƻƳŜǘǊƛΦ  
Ho iniziato questo capitolo con lo schema dello scappamento di Arnold (a sinistra) e quello di Earnshaw 
(destra). Ho saltato le dispute dei due grandi orologiai, anche se avevo avuto modo di accennarne in un mio 
precedente appunto19. Mi limito solo a ricordare che, soprattutto nei cronometri da marina, lo 
scappamento più utilizzato fu quello di Earnshaw sia perché più facile da costruire ma anche perché non 
ǊƛŎƘƛŜŘŜ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ƭǳōǊƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΦ 
Secondo il Saunier20 nella fabbricazione dei cronometri marini, da lui considerati come la più alta 
ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƻƭƻƎŜǊƛŀΣ ƭŀ CǊŀƴŎƛŀ ŜǊŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƭΩǳƴƛŎŀ ƻǇǇƻǎƛǘǊƛŎŜ ŀƭƭΩŜƎŜƳƻƴƛŀ ƛƴƎƭŜǎŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ 
ǘƛǇƻ Řƛ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊŀΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ǊƛǳǎŎƛǾŀ ŀ ǇǊƻŘǳǊƴŜ ǎƻƭƻ ул ŀƭƭΩŀƴƴƻ ŎƻƴǘǊƻ ƛ нΦплл ŘŜƭƭΩƛƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀΦ ¢Ǌŀ ƭΩŀƭǘǊƻ 
tali cifre non prendono in considerazione i cronometri da tasca. 
tŜǊ Ƴƻƭǘƛ ŀƴƴƛΣ ŀƴŎƘŜ ŘƻǇƻ ƭŀ ǎŎƻƳǇŀǊǎŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƻǊƻƭƻƎƛŀƛŀ ƛƴƎƭŜǎŜΣ 
la costruzione dei cronometri, sia da marina che da persona, fu un vanto 
degli orologiai inglesi e che durò, anche se in misura ridotta, sino a dopo 
la seconda guerra mondiale. 
LƳǇŜƎƴŜǊƼ ŎƻǎƜ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ƴŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǊƻƭƻƎƛΣ Ŏƻƴ 
scappamento a detente, rari e poco noti ma finirò con i cronometri di 
Mudge. 
Inizio con un piccolissimo cronometro da tasca, presentato da Alexander 
Watkins alla Grande Esposizione di Londra del 185121. In soli 26 mm di 
diametro, cassa inclusa, è contenuto un movimento con scappamento a 
detente tipo Earnshaw,  conoide e catena, bilanciere compensato, spirale 
cilindrica. La cassa è in oro ed il quadrante in oro di 3 colori, carica a 

                                                           
19

 http://www.orologiko.it/forum/viewtopic.php?t=25668  
20

 Claude SaǳƴƛŜǊ ά[Ŝ ¢ŜƳǇǎέ tŀǊƛǎ муру ǇŀƎΦ мффΦ 
21

 [ΩƻǊƻƭƻƎƛƻ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜǾŀ ŀƭ ¢ƛƳŜ aǳǎŜǳƳ Řƛ wƻƪŦƻǊŘΣ Lƭƭƛƴƻƛǎ ƭŀ Ŏǳƛ ŎƻƭƭŜȊƛƻƴŜ ŝ ŀƴŘŀǘŀ ŘƛǎǇŜǊǎŀ ƛƴ ŀǎǘŀ ƴŜƭΩhǘǘƻōǊŜ ŘŜƭ нллпΦ 

http://www.orologiko.it/forum/viewtopic.php?t=25668
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ŎƘƛŀǾŜΦ /ƻƳŜ ǎƛ ƭŜƎƎŜ ƴŜƭƭΩŀǎǘǳŎŎƛƻΣ ƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻ ŜǊŀΣ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƛƭ ǇƛǴ ǇƛŎŎƻƭƻ ŎǊƻƴƻƳŜǘǊƻ ŀƭ 
mondo.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Anche questo è uno splendido 
ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊƻƭƻƎŜǊƛŀ ƛƴƎƭŜǎŜ Řƛ 
questo periodo che, a metà del 
XVIII secolo, raggiunse livelli 
altissimi sia nella capacità tecnica 
ŎƘŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴƻ 
ƻǊƻƭƻƎƛŀƛƻ ǎŜƴȊŀ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ ŘŜƭƭŜ 
macchine. 
Realizzato da Ch. Edward Viner, 
nel 1850, abbiamo un complicato 
segnatempo dotato delle seguenti 
funzioni e caratteristiche: 
- calendario perpetuo completo, 
- calendario lunare, 
- ripetizione dei minuti attivata da 

una slitta,  

La tradizione della costruzione di orologi micrometrici ¯ antica e quasi contemporanea alla nascita dellõorologio da 
persona. Considerati prova di abilità artigianale e destinati più a stupire che ad assolvere alla funzione di segnatempo, 
li troviamo più frequentemente nei testi o in qualche disegno che nei Musei e nelle collezioni private. Tralasciando gli 
orologi della grandezza di un bottone (lettera del 1488 dellõambasciatore estense a Milano) o lõorologio nella mazza 
ferrata che Benvenuto della Volpaia fece agli inizi del ô500, abbiamo numerosi altri esempi pi½ recenti. Saunier ci 
parla di un orologio di 9 mm eseguito da Caron de Beaumarschais per la Pompadour su richiesta di Luigi XV. 
Lõorologio veniva caricato ruotando con lõunghia il cerchio esterno del movimento. Sempre Saunier racconta di un 
orologio inglese, per lõEsposizione del 1855, di 11 mm; di uno a cilindro di 7 mm della Patek & Philippe e di uno 
ad ancora di 8 o 9 mm del ginevrino Sordet.  
Se queste meraviglie di miniaturizzazione fossero pervenute sino a noi, il confronto con lõorologio di Watkins sarebbe 
impietoso anche se si parla di scappamenti diversi. 
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- scappamento detente tipo Earnshaw 
- carica a pompa dal pulsante sotto il pendente (di cui 
±ƛƴŜǊ Ŧǳ ƭΩƛƴǾŜƴǘƻǊŜ Ŝ ŎƘŜ ǇǊŜŎŜŘŜǘǘŜ ƭŀ ŎƻǊƻƴŀ Řƛ ŎŀǊƛŎa 
à remontoir). 

 
Lo scappamento mezzo-cronometro 
Lƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŝ ƭŀ ōǊǳǘǘŀ ǘǊŀŘǳȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩƛƴƎƭŜǎŜ άhalf-
chronometerέ ŎƘŜ ƛƴŎƻƴǘǊƛŀƳƻ ƴŜƭ ƭƛōǊƻ ŘŜƭ /ƻƳŀƴŘŀƴǘŜ wΦ 
DƻǳƭŘ άThe Marine Chronometer. Its History and 
DevelopmentέΦ  
Gould dice che spesso questo termine viene applicato ad 
orologi che hanno un normale scappamento ad ancora ma 
sono dotati di bilanciere bimetallico, tagliato e compensato e 
spirale cilindrica. Si tratta di scappamenti, con piccole 
differenze tra di loro, che effettuano la fase di bloccaggio con le 
ǇŀƭŜǘǘŜ ŘŜƭƭΩŀƴŎƻǊŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǎōƭƻŎŎƻ ŀǾǾƛŜƴŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭŀ 
ŦƻǊŎƘŜǘǘŀ ŜΣ ŎƻƳŜ ƴŜƭƭƻ ǎŎŀǇǇŀƳŜƴǘƻ ŀ ŎǊƻƴƻƳŜǘǊƻΣ ƭΩƛƳǇǳƭǎƻ 
ǾƛŜƴŜ Řŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭ ŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ Ǌǳƻǘŀ Řƛ ǎŎŀǇǇŀƳŜƴǘƻ 
ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ ǇŀƭŜǘǘŀ Řƛ ǎǇƛƴǘŀ ŘŜƭƭΩŀƭōŜǊƻ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛŜǊŜΦ 5ǳǊante la 
fase di ritorno, il bloccaggio è semplicemente trasferito da una paletta 
ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ Ŝ ƭŀ Ǌǳƻǘŀ Řƛ ǎŎŀǇǇŀƳŜƴǘƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀ ǳƴ ƳƛƴǳǎŎƻƭƻ ŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻΦ Lƭ 
primo tipo di questo di scappamento si deve al francese Robin 
nel 1791, successivamente se ne fecero diverse varianti a 
volte anche brevettate (vedremo un esempio nel prossimo 
orologio).  
La criticità di questa soluzione è che le palette debbono 
essere ben lubrificate ed inoltre la fase di sblocco è suscettibile di 
variazioni, mentre il vantaggio è rappresentato dal fatto che lo sblocco non 
ǊƛǎŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻΦ !ǇǇƭƛŎŀǘŀ ǉǳƛƴŘƛ ŀƎƭƛ 
orologi da tasca fornisce vantaggi non banali. 

Il diagramma a 
lato 22  mostra un 
ƎŜƴŜǊƛŎƻ άlever 
chronometerέ Ŏƻƴ 

un maggior dettaglio delle azioni 
nello scappamento come nella 
descrizione di R. Gould.  
 
La spiegazione della ricerca di soluzioni diverse per i cronometri da 
ǘŀǎŎŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƛ Řŀ ƳŀǊƛƴŀΣ ŘƛǇŜƴŘŜ ǇǊƻǇǊƛƻ ŘŀƭƭΩǳǎƻΦ Lƴ ǉǳŜƭƭƛ 
da marina il bilanciere ha 14.000 oscillazioni mentre nei primi 
cronometri da tasca venivano usate alternanze superiori (in genere 
21.600) che richiedevano bilancieri più leggeri ma che erano anche 
in grado di assorbire meglio la perdita di frequenza dovuta ad un 
urto improvviso. 
George Morton (Market Place, Keighley, Yorkshire, Patent n° 2432) 
ƴŜƭƭΩhǘǘƻōǊŜ ŘŜƭ мурт ōǊŜǾŜǘǘƼ ǳƴƻ ǎŎŀǇǇŀƳŜƴǘƻ ǘƛǇƻ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ 

Robin,  a singolo impulso. Negli sviluppi successivi troviamo orologi marcati: Morton's Patent; Mortons 
Patent Improved; Patent Chronometer; London Patent Chronometer; ed infine Patent Union Chronometer. 
La quasi totalità di questi orologi, pur avendo nomi diversi, hanno una numerazione seriale progressiva che 
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 ²ΦWΦ DŀȊŜƭȅ ά/ƭƻŎƪ ϧ ²ŀǘŎƘ 9ǎŎŀǇŜƳŜƴǘǎέ 

Questo è solo uno dei tanti tentativi di 
abolire la carica a chiave che precedettero la 
più moderna e pratica soluzione della carica 
attraverso la corona sotto il pendente. Il 
meccanismo òpump windingó di Viner (che 
sembra non lõabbia mai brevettato) 
prevedeva lõazione verticale di una leva che, 
attraverso una cremagliera, facesse ruotare il 
bariletto caricando così la molla. La chiave 
doveva comunque essere usata per settare le 
lancette. Il Baillie ci dà notizia di una 
successiva modifica che Viner fece alla sua 
invenzione e che consentiva il settaggio 
dellõora, ma il risultato fu di scarso successo. 
Sia Litherland che E. Massey usarono un 
sistema di carica simile, che veniva azionato 
da una leva laterale. 

scappamento 
di Robin 

lever chronometer 
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ƛƴƛȊƛŀΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǇƛǴ ŀƴǘƛŎƻ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻΥ рмрΣ  ƳŜƴǘǊŜ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ǎŜǊƛŀƭŜ  ŝ Řƛ ǇƻŎƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭ олллΦ vǳŜǎǘo è 
probabilmente dovuto al fatto che le platine superiori portano quasi tutte il marchio del costruttore: HF 
(Henry Fletcher, Prescot). 

In foto alcuni di questi orologi: 
- provenienza Time Museum n. 2963,  
- Abell Watchmakers n. 2964; 
- BM n. 3060 Ø 47,3 mm 
- David Penney n. 2371 
Sono tutti dotati di spirale cilindrica, 
bilanciere bi-metallico tagliato e 
compensato con pesetti dõoro. Lõultimo 
orologio in questa pagina (Bonhams asta 20746) 

porta il seriale 2222, viene definito come 
scappamento di Robin  datato 1795(?) 
ma i marchi della cassa sono del 1857, 
tutti elementi che lo possono far rientrare 

tra i movimenti costruiti da 
Henry Fletcher.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Oltre ai 
quattro orologi 
sopra elencati 
con questo 
tipo di 

scappamento, oggi si ha notizia di altri quattro movimenti 
con la firma Patent Union e quasi tutti hanno il marchio del 
costruttore HF, anche se la maggior parte non ha la firma 
del finisseur.  
 
Indicato come scappamento di Robin (per giustificare una cassa 
anteriore al 1857), questo cronometro ha probabilmente  la stessa 
origine di quelli segnati Patent Union. 
 
 


